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Obiettivi di 

apprendimento del 

corso:  

Il corso è una trattazione a livello introduttivo - intermedio, con un 

moderato uso del formalismo matematico, dei principali concetti, metodi di 

analisi e risultati della materia, con l’obiettivo di addestrare alla loro 

comprensione e utilizzo critici sia nell’attività pratica che nello studio più 

avanzato. 

Lo studente dovrà dimostrare l’apprendimento e la comprensione dei 

concetti di base dell’economia del benessere, con particolare attenzione ai 

criteri di efficienza ed equità, alla misurazione del benessere sociale e alla 

valutazione delle scelte sociali. Dovrà inoltre aver compreso ed essere in 

grado di discutere criticamente i principali “fallimenti del mercato”, (beni 

pubblici ed esternalità in primis), in modo da identificarne l’origine ed i 

possibili rimedi. Dovrà dimostrare capacità di discussione con riferimento 

alle principali modalità di intervento pubblico (fornitura di beni pubblici e 

privati, tassazione, strumenti di intervento per la correzione delle 

esternalità, ecc…) ed alla loro desiderabilità in termini di efficienza ed 

equità; infine, lo studente dovrà mostrare di aver appreso i concetti basilari 

per l’analisi dei meccanismi di scelte pubbliche.  

Programma del corso: Il programma di ricerca dell’economia pubblica - alias scienza delle 

finanze - è incentrato sulla distinzione-relazione tra l’economia degli 

interessi privati – gli interessi che sono rivali tra gli individui - e 

l’economia degli interessi pubblici – gli interessi che sono condivisi tra gli 

appartenenti a una comunità politica. I temi centrali di questa materia sono 

(i) l’analisi normativa – efficienza ed equità - dell’allocazione delle risorse 

nelle aree commerciale e non commerciale, e (ii) l’analisi positiva – effetti 

e teorie esplicative - dell’azione economica pubblica. 

Principali argomenti: 

 

Economia del benessere e funzioni del benessere sociale. Valutazione delle 

scelte sociali 

Beni pubblici 

Fornitura pubblica di beni privati 

Esternalita’ 

Teoria delle scelte pubbliche 
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Il sistema tributario 

L’incidenza delle imposte 

Tassazione e efficienza 

 

Materiali di studio: Testi consigliati 

Stiglitz J.E., Economia del settore pubblico, Vol 1: Fondamenti teorici, 2e 

italiana, Hoepli 2003 

Varian H.R., Microeconomia, Cafoscarina. 

Metodi utilizzati: Lezioni frontali 

Seminari 

Modalità di 

accertamento dei 

risultati di 

apprendimento: 

L’esame consiste in una prova scritta e in un colloquio; quest’ultimo 

costituisce un confronto-spiegazione sul risultato dello scritto. 

La prova è articolata in due parti: 8 domande a risposta multipla (per 

ciascuna domanda quattro risposte, di cui una sola esatta)  e 1 domanda 

aperta.  

Le 8 domande a risposta multipla sono strutturate in modo tale da coprire 

l’intero programma del corso. Hanno punteggio complessivo massimo di 

16 punti. Si parte da 4 punti base, le risposte esatte valgono +1,5 punti, 

quelle errate -0,5, quelle non date 0.  

La domanda aperta consiste in un unico quesito, articolato però a sua volta 

in due livelli. La risposta al primo presuppone una adeguata conoscenza 

dei concetti di base. La risposta al secondo richiede da parte dello studente 

un maggiore sforzo di ragionamento personale. Il punteggio complessivo 

massimo è di 16 punti.     

Non vi sono soglie di sbarramento. Il voto finale è la somma dei punti 

ottenuti nelle due parti. 

 

 


